
 

 

Un’orchestra mul0etnica, moderna e potente, formata da giovani musicis0 tra i 19 e i 23 anni, nata 

nel 2012 da un’esperienza unica nel suo genere: me?ere insieme ragazze e ragazzi con radici in 

diversi paesi del mondo (seconde generazioni, richieden0 asilo, figli di coppie miste, ecc) con 

l’unico obieDvo di fare musica e di cercare un proprio sound. Una fucina permanente per dare un 

suono a ad una realtà in con0nuo mutamento, figlia del me0cciato e dell’incontro tra culture: un 

sound urbano e contemporaneo che si muove fra ritmi la0ni e hip hop, gli accen0 del drum’n'bass, 

il flusso del reggae, l’energia del funk e la leggerezza del pop e che in pochi anni di vita si è imposta 

all’a?enzione della stampa nazionale, si è esibita su palchi pres0giosi (tra cui il concerto a Circo 

Massimo per il Capodanno di Roma e Il fes0val internazionale Le?erature), ha collaborato con 

ar0s0 del calibro de l’Orchestra di Piazza Vi?orio, Danno dei Colle der fomento, Mama Marjas, 



Francesco di Bella, Pino Marino, ed è stata capace interessare stru?ure is0tuzionali e sociali per il 

suo valore musicale e la capacità di parlare alla società.  

La Piccola Orchestra di Tor Pigna?ara è stata inoltre scelta nel 2017 dalla FAO quale tes0monial 

della campagna per il World Food Day e dalla pop star MIKA per suonare insieme a lui nel 2016 

nella sua trasmissione “Stasera Casa Mika” su Rai Due individuandola in Italia tra i qua?ro progeD 

che coniugano alto livello ar0s0co e contenu0 sociali. Non da ul0mo va ricordata la dire?a 

radiofonica organizzata da RADIO 3 RAI il 3 o?obre e condo?a dal dire?ore Marino Sinibaldi in 

occasione della “Giornata Nazionale in ricordo delle viDme dell’Immigrazione”. Ha suonato inoltre 

per l’UNCHR, Ministero degli Esteri, Ministero dell’Istruzione, Save The Children e tan0 altri. Ha 

ricevuto inoltre il “Premio MigrAr0 Spe?acolo 2017” assegnato dal Ministero dei Beni Culturali, il 

“Roma Best Prac0ces Award 2018” il “Premio Simpa0a” (che da decenni premia a Roma “la parte 

migliore della società”) consegnato in Campidoglio a maggio 2014 ed il premio “Cultura Contro le 

Mafie” al MEI (quale “presidio della legalità”).  


